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Appuntamenti 

• INCONTRO CON UN SINDA
CO PERUVIANO — Perù: sviluppo 
e autogestione ella periferia di Lima. 
La rivista «I diritti dei popoli» della 
Lega per i diritti e la liberazione dei 
popoli, promuove un incontro con 
Miguel Azcueta, sindaco di Villa El 
Salvador, insediamento di 300 mila 
abitanti totalmente gestito da comi* 
tati popolari. La località 6 stata pro
posta per il premio Nobel per la pa
ce. L'incontro avverrà alle ore 18 
presso la sede della Lega, in via Do
gana Vecchia 5. 

• CORSO 01 VELA — La Nuova 
compagnia della Indie organizza an
che quest'anno un corso gratuito di 
vela per studenti universitari, in col-
lacerazione con il Cus Roma. l'Opera 
universitaria, la Federazione italiana 
vela ed il Centro velico Ventotene. Le 
lenoni settimanali si tengono nei lo
cali del teatro de» Opera universitaria 
di via Cesare de Lolita. Parallelamen
te si terranno anche corsi di carpen
teria, navigazione e addestramento 
per non universitari. Informazioni ai 
numeri 4957291 e 4955294. 

Mostre 

• BUON APPETITO — «Buon 
Appetito»: 4 il titolo del Corso di ali
mentazione a salute organizzato dal
la Usi Rm4 dall'Assemblea della 
donne e dagli operatori dei consultori 
di Montassero. Il corso, interamente 
gratuito, si tiene tutti i giovedì alle 
ora 16.30 presso la sede dei consul
torio di via Cimone 59. Per informa
zioni telefonare ai numeri 
893781/899362. 

• P A L A Z Z O BRASCHI — I viaggi perduti: 
ricostruzione attraverso fotografie dll'epoca 
scelte da Alberto Arbasino delle mete classiche 
dei viaggiatori del l '800. Ore 9 - 1 3 e 1 7 - 1 9 , 3 0 . 
Domenica 9 -13 . Lunedì chiuso. Fino al 10 mar
zo. 
• M A N N I N O : INCISIONI E SCULTURE — Al 
Ferro di Cavallo, in via di Ripetta, la personale di 
Roberto Marmino che espone incisioni e scultu
re. 
• S C A V I E MUSEI — È in vigore il nuovo 
orario degli istituti della Sovrintendenza archeo
logica di Ostia: Scavi di Ostia e Museo Ostiense 
dalle 9 alle 14. Chiusi lunedì. Museo delle Navi a 
Fiumicino ore 9 -14 . Sepolcreto Isola Sacra 9 - 1 3 
chiusi lunedì). A Roma Museo dell'Alto Medioe
vo sabato e domenica ore 9 - 1 4 . martedì e saba
to visite per scuole. Museo della via Ostiense ore 
9 - 1 4 (chiuso domenica). 
• I P IANETI — E aperta presso l'osservatorio 
di Monte Porzio Catone una mostra didattica di 
Astronomia. Per informazioni dottor G. Monaco. 
Tel. 9 4 4 4 9 0 1 9 . 
• P A L A Z Z O VENEZIA (Ingresso da Via del 
Plebiscito, 118) . — Franco Gentilini 
( 1 9 0 9 - 1 9 8 1 ) Mostra antologica fino al 14 feb
braio 1 9 8 6 . Tutti i giorni compresi i festivi da 
lunedì a sabato ore 9 - 1 4 ; mercoledì ore 9 - 1 8 ; 
festivi ore 9 - 1 3 . 
• P A L A Z Z O BARBERINI (Via Quattro Fonta
ne 13. tei. 4 7 5 4 5 9 1 ) . — Mostra Laboratorio di 
restauro. Ingresso gratuito. Orario: dal lunedì al 

sabato 9-14, domenica e festivi 9-13. 
• MOSTRA DEI PRESEPI IN PIAZZA DEL 
POPOLO — Alla X Mostra internazionale dei 
presepi, promossa dalla Rivista delle Nazioni, col 
patrocinio del ministero del Turismo, degli asses
sorati al Turismo della Regione Lazio, della Pro
vincia, del Comune e dell'E.P.T. di Roma, ha 
avuto inizio la votazione, da parte dei visitatori, 
per la tpreferita» tra le opere esposte. Alla Mo
stra, che continua a suscitare sempre maggiore 
interesse, stanno affluendo varie scolaresche 
non solo di Roma ma anche di altre località del 
Lazio e di altre regioni. La Mostra resterà aperta 
fino al 2 febbraio con il seguente orario: dalle ore 
9.30 alle 13 e dalle 15,30 alle 20 i giorni feriali, 
dalle 9,30 alle 20 ininterrottamente, sabato e 
festivi. 
• VILLA MEDICI (Viale Trinità dei Monti. 1) — 
L'Accademia di Francia presenta la mostra eli 
viaggio del dialogo: quattro artisti italiani a Villa 
Medici. Le opere esposte sono di Valerio Adami, 
Leonardo Cremonini. Titina Masellì, Cesare Pe-
verelli, presentate rispettivamente da Jean Fra
ncois Lyotard, Alain Jouffroy. Jean Louis Sche-
fer, Edouard Glissant. Fino al 10 marzo. Orari: 
10-13: 15-19,30. Lunedì chiuso. 
• MUSEI VATICANI (Viale Vaticano) — Nel
l'ultima domenica di gennaio, febbraio, aprile e 
maggio, viviste guidate da studiosi specializzati 
ad alcuni reparti dei Musei Vaticani. Per preno
tarsi, telefonare al n. 6984717. Le prenotazioni 
saranno accettate a partire dal 15 di ogni mese 
fino alle ore 13 del sabato precedente l'incontro. 

Taccuìno 

Numeri utili 
Soccorso pubblico d'emergenza 
113 - Carabinieri 112 - Questura 
centrale 4686 - Vigili del fuoco 
44444 - Cri ambulanze 5100 • 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
• Pronto soccorso oculistico: 
ospedale oftalmico 317041 - Poli
clinico 490887 - S. Camillo 5870 
- Sangue urgente 4956375 -
7575893 - Centro antiveleni 
490663 (giorno). 4957972 (notte) 
- Amed (assistenza medica domici
liare urgente diurna, notturna, festi
va) 6810280 - Laboratorio odon
totecnico B R & C 312651.2.3 -
Farmacie di turno: zona centro 
1921: Salario-Nomentano 1922: 
Est 1923: Eur 1924; Aurelio-Flami
nio 1925 • Soccorso stradale Aci 

giorno e notte 116; viabilità 4212 • 
Acea guasti 5782241 • 5754315 -
5 7 9 9 1 - Enel 3606581 • Gas pron
to intervento 5107 - Nettezza tir* 
bana rimozione oggetti ingombranti 
5403333 • Vigili urbani 67691. 
Centro informazione disoccupati 
Cgil 770171. 

La città in cifre 
Mercoledì 29 gennaio 1986 nati: 
108, di cui 63 maschi e 45 femmine 
(nati morti : 1). Morti 105. di cui 55 
maschi e 50 femmine (sotto i 7 anni: 
3). Matrimoni: 10. 

Lutti 
È morta la madre del compagno 
Claudio Catania. A Claudio e ai figli 

Congressi di sezione 

ENTI LOCALI — Alle ore 16.30 ini
zia il congresso della sezione con i 
compagni Lamberto Filisio e Sandro 
Morelli, segretario della Federazione 
romana: QUARTICCIOLO alle ore 18 
continua il congresso con il compa
gno Ugo Vetere; TUSCOLANO alle 
ore 18.30 continua il congresso con 
la compagna Vittoria Tola; MAZZINI 
continua alle ore 20 il congresso con 
i compagni Daniela Valentmi e Rena
to Nicotmi: TORPIGNATTARA alle 
ore 17.30 continua il congresso con 
il compagno Luigi Cancrmi; MONTE-
SACRO alle ore 19 inizia il congresso 
con il compagno Walter Veltroni del 
Ce: MORANINO alle ore 17,30 inizia 
il congresso con il compagno Santi
no Picchetti; FLAMINIO alle ore 
17.30 inizia il congresso con il com
pagno Famiano Crucianelli: CAVAL-
LEGGERI alle ore 18 inizia il congres
so della sezione con la compagna 
Pasqualina Napoletano; ARDEATl-

NA alle ore 17,30 inizia il congresso 
con il compagno Angelo Fredda: 
LAURENTINO 38 alte ore 17 inizia il 
congresso con il compagno Olivio 
Mancini; FIUMICINO CATALANI alla 
ore 18 inizia ri congresso con la com
pagna Laura Forti; CASAL BERTONE 
alle ore 17.30 inizia il congresso con 
il compagno Giovanni Mazza: 
QUARTO MIGLIO alle ora 17.30 ini
zia il congresso con il compagno 
Gianni Borgna: CHE GUEVARA alia 
ore 17.30 inizia il congresso con il 
compagno Massimo Brutti. 
Regione 
CASTELLI — GENAZZANO alte 
19.30 F. Cervi, segretario fed.; 
GROTTAFERRATA alle 17 (L. Co
lombini); CARPINETO alle 20 (P. 
Fortini); ARDEA alle 17.30 (E. Ma
gni); S. MARIA DELLE MOLE alle 
19.30 (A. Settimi): FRATTOCCHIE 
alle 19,30 (S. flave». 

Il partito 

COMITATO DIRETTIVO — È con
vocata per sabato 1* febbraio alle 9 
(precise) in federazione la riunione 
del comitato dvettrvo della federa
zione con all'ordine del gKjrno: «Va
lutazioni sull'andamento della cam
pagna congressualei. La relazione 
sarà svolta dal compagno Carlo Leo

ni. Alla riunione sono invitati a parte
cipare r segretari detto zone delia cit
ta. 
RIUNIONE DEI COMPAGNI INDI
CATI A PRESIEDERE I CONGRES
SI DI SEZIONE — E convocata per 
mercoledì 5 febbraio alle 17 presso 
la SALA STAMPA DELLA OIREZIO-
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LAZIO LAVORO 
' 29-30-31 GENNAIO/1 FEBBRAIO 
EUR 
PALAZZO DEI CONGRESSI 

CONGRESSO 
5 

VENERDÌ 31 GENNAIO 
ore 9.00 • Dfoattito 
ore 13.00 • Sospensione dei lavori 
ore 15.00 -Dibattito 
ore 17.00 - Tavola rotonda: 

CIPPUTI ADDIO? 
partecipano 

FAUSTO BERTINOTTI 
segr. gen. CGIL naz. 
ERALDO CREA 
segr. gen. aggiunto CISL naz. 
SILVANO VERONESE 
segr. UIL naz. 
HEINZ BIERBAUM 
Presidenza IG METAU DGB 

SABATO 1 FEBBRAIO 
ore 9.00 • Dibattito 
ore 10.00 - Conclusioni di FAUSTO BERTINOTTI 

segretario CGIL nazionale 

(Adempimenti congreeeuali) 

tutti giungano in questo triste mo
mento le più sentite condoglianze da 
parte dei compagni della sezione 
Portuense Parrocchietta. Della zona 
Magmiana Portuense. della Federa
zione romana e de l'Unità. I funerali 
si svolgeranno sabato mattina alle 
ore 11 nella parrocchia di Parroc
chietta 

• • • 
È morto Aldo Amici, padre del com
pagno Roberto della segreteria della 
Fed. di Tivoli. Ai familiari e al compa
gno Roberto le condoglianza del 
C.F.. del comitato cittadino e della 
sez. Monterotondo 

» • • 
È morto Augusto Leoncini, padre del 
compagno Mario, assessore al co
mune di Nemi. Al compagno Mario. 
ai familiari, le condoglianze dei com
pagni di Nemi e della Federazione dei 
Castelli 

CIVITAVECCHIA — Iniziano: AL
LUMIERE (De Angefis); LADISPOLI 
(G. Frego»). Proseguono: CIV. F.S. 
(N. Porro); CERVETERI (P. Tidei). 
TIVOLI — Iniziano: CINETO alle 18 
(0. Romani, segretaria fed.); MON
TEROTONDO Di Vittorio alle 18 (G. 
D'Aversa); VILLANOVA La Botte alle 
18 (M. Quattrucci); MORICONE alle 
20 (M. Bacche»/). 
PROSINONE — Prosinone Sala 
Confcoltivatori alle 17,30 inizia il 
congresso della sezione (N. Mam
mone, segretaria fed.). 
LATINA — S. FELICE CIRCEO alle 
18.30 (Siddera). 
RIETI — MORRÒ alle 17 (Bufacchi/; 
RIVODUTRI alle 20.30 (Bufacchi); 
GRECCIO alle 20.30 (Festuccia); S. 
RUFINA alle 20.30 (Celestini). 
VITERBO — ORTE CALDARE alle 
20.30 (E. Barbieri): PESCIA ROMA
NA alle 20.30 (G. Parroncini). 

NE (via dei Polacchi) una riunione di 
tutti i compagni indicati a presiedere 
i congres*; di sezione con all'ordine 
del giorno: tValutazioni sull'anda
mento della campagna congressua
le». 
SETTORI DI LAVORO — È convo
cato per oggi alle ore 17 in federazio
ne l'attivo sull'insegnamento religio
so. Alla riunione devono partecipare i 
responsabili scuola delle zone e delle 
sezioni, oh insegnanti 9 egli eletti ne
gli organi collegiali (M. Meta. G. Me
le). 
ASSEMBLEE — TOR TRE TESTE -
CELLULA ATAC PRENESTINA - SE
ZIONE OPERAIA PRENESTINA alfe 
17.30 a Tor Tre Teste assemblea 
precongressuale con ri compagno Ri
naldo Scheda: TIBURTINA GRAM
SCI aBe 18 assemblea sui documenti 
romani con il compagno Franco Ot
taviano: VALLE AURELIA atte 18 as
semblea precongressuale con il com
pagno Vittorio Parola: CASAL PA-
LOCCO alle 17.30 assemblea su «Al
leanza sooafi per un programma di 
rinnovamento»; PONTE MILVIO AL
LE 18 assemblea su «Sinistra euro
pea» con il compagno Giovanni Ma-
anofeli: PORTA SAN GIOVANNI alto 
18.30 assemblea sode questioni in-
ternazionafi con ri compagno Massi
mo Micuco: TESTACClO arie 18.30 
assemblea su «Ambiente e sviluppo» 
con i compagno Gilberto F*beck e 
Giuseppe Vanzi; SAN SABA «Se 18 
assemblea precongressuale con i 
compagni Ivano Cìpnani e Adriano 
Labbuco; TORRESPACCATA aito 18 
assemblea con i compagno Sergio 
Gerita. 
ZONE — MONTE MARK) - PRIMA-
VALLE arto 18 presso PnmavaOe atti
vo di zona sul bdancio defla federa
zione (Conchaonr. lacobett). 
La MZJOTMI Trieste • la federazio-
n« romana dal Pei, in occasiona 
dal trigesimo della sua scompar
sa. ricorderanno la figura a l'ope
ra dal compagno Gaetano Varia
rti, naRa sua saziona lunadl 3 feb
braio alla 18. Parteciperanno, tra 
I tanti che l'hanno conosciuto ed 
apprezzato coma compagno a co
ma «Brigante politico. Franco 
Funghi. Lello Bruscani, Sergio 
Rotti a Franco RaparetU. 
CASTELLI — Assemblea precon-

Sessuafc CECCHIN A alto 19.30 
«a); GENZANO alto 17.30 (Cesa

rono; ZAGAROLO eoe 19.30 Cd 
(Bartotoffc). 
TIVOLI — S. LUCIA DI MENTANA 
alto 18 assemblea pari particolareg
giati (Tegofcro). 
LATINA — FONDI alto 18.30 as
semblea precongressuale (V. Rec
ente. segretario fed.); LT. Biblioteca 
comunale arto 17.30 conferenza de
centramento tmnvnistratrvo (Amo-
ctol. 
VITERBO — ORTE SCALO alto 
16.30 assemblea ferrovieri (Cmffim, 
CNofh). 
COMMISSIONE REGIONALE AM
BIENTE — E convocata per domani 
alto 9.30. in sede, la riunione defini
tiva par approvare la proposte potiti-
che retatrve al piano regionale cS 
«battimento rifiuti (Vanzi). 

La proposta di un'assemblea regionale al centro del congresso sindacale 

Un sindacato più democratico 
Democrazia e rappresen

tatività di un sindacato che 
ha l'ambizione di «rifondar
si». Il dibattito al quinto con
gresso regionale della Cgll, 
che si concluderà domani al 
Palazzo dei Congressi del-
l'Eur, si concentra soprat
tutto su questi due grandi te
mi. Una proposta l'aveva 
lanciata l'altro ieri mattina 
nella sua relazione Introdut
tiva il segretario generate 
della Cgll del Lazio. L'Idea 
avanzata da Neno Coldagel-
li, a nome della segreteria re
gionale, è quella di sostituire 
ti consiglio generale della 
Cgll del Lazio, Il cui funzio
namento è stato giudicato 
inadeguato, con un'assem
blea regionale di quadri e de
legati. Un nuovo organismo 
dirigente dove I delegati del 
posti di lavoro siano la mag
gioranza (il 60%) e dove, ol
tre naturalmente al dirigenti 
a tempo pieno del sindacato, 
trovino posto anche rappre
sentanze di studenti e di di
soccupati. 

Sostanziale è 11 consenso 
del congresso su questa pro
posta. Non mancano pero di
vergenze su come poi il sin
dacato dovrebbe dirigere 
una enorme macchina che 
nel Lazio conta quasi trecen-
tomlla iscritti. Riserve in 
particolare ci sono da parte 
della Camera del lavoro di 
Roma che non è favorevole 
alla formazione di un diretti
vo (l'organismo dirigente af
fiancherà l'Assemblea che si 
riunirà periodicamente, di 
norma una volta l'anno), 
composto da 130 membri cir
ca, dove la maggioranza di 
norma è composta da diri
genti a tempo pieno della 
Cgll. E più d'uno ricorda che 

La Cgil: «Dare voce ai delegati» 
Costruire un organismo rappresentativo - «Questa discussione è ancora un po' rituale» 
Finite le assise cosa farà il sindacato? - Confrontarsi con le novità dell'assetto industriale 

lo stesso Plzzlnato conclu
dendo 1 lavori del recente di
rettivo nazionale della Cgll 
veva ribadito che In ogni or-

§anlsmo dirigente 1 delegati 
el posti di lavoro devono 

rappresentare 11 50%. Non è 
comunque che l'Inizio di un 
dibattito in cui 11 sindacato si 
sforza di essere all'altezza 
dell'enorme mole di proble
mi che gli stanno di fronte. 

Ma più di un delegato giu
dica ancora troppo rituale e 
piatta la discussione. Criti
che Ieri dalla tribuna sono 
venute da Maurizio Ellssan-
drinl, del consiglio di fabbri

ca della Fatme: .Pochi sono 1 
delegati del posti di lavoro 
che stanno parlando a que
sto congresso. In questo mo
do è difficile che vengano 
fuori 1 problemi che ogni 
giorno ci troviamo ad af
frontare sul posto di lavoro. 
A cominciare dall'esigenza 
di rilanciare la contrattazio
ne, come le stesse tesi gene
rali della Cgll affermano. La 
parola d'ordine è quella del 
patto per 11 lavoro. Su questo 
punto tutti si dichiarano 
d'accordo. Ma lo mi chiedo 

quanto questa unanimità sia 
reale. Sono scomparse allora 
di colpo le lacerazioni provo
cate dal decreto di S. Valen
tino e dal referendum anche 
al nostro Interno? Io non 
credo. Allora se differenze 
ancora ci sono, così come lo 
credo, che vengano fuori. So
lo così la Cgil potrà battersi 
su una questione decisiva e 
dirompente come quella del
l'occupazione con una unità 
sostanziale e non rituale». 

Il problema che sta di 
fronte a 723 delegati di que
sto congresso è innanzitutto 
cosa si farà domani, a di

scussione terminata. Osiride 
Pozzilli, segretario della zo
na est di Roma della Cgll, 
parla nel suo Intervento del 
problemi. principali della 
realtà In cui opera. Sono 
quelli della realizzazione di 
una zona industriale, di 
un'altra artigianale, quelli 
ecologici. Questioni sulle 
quali la Cgil della zona est 
sta mettendo insieme un 
gruppo di lavoro formato da 
tecnici, specialisti, rappre
sentanti delle categorie. 

È uno dei tanti esempi di 

Tanti gli accordi per i tecnici del computer 
Una contrattazione diffusa. E non so

lo sulle questioni salariali, ma sempre 
più anche per un controllo da parte del 
lavoratori della produttività e della 
flessibilità. Nel momento In cui si pone 
con forza l'esigenza di rilanciarla la 
Cgil del Lazio non parte certamente da 
zero. Lo dimostra un'indagine compiu
ta da Alessadro Pierozzi e Romano Ca
tini del dipartimento settori produttivi 
della Cgll regionale. Lo studio, presen
tato al quinto congresso regionale, ha 
preso in esame un campione di 163 

aziende della regione divise per catego
rie: chimici, metalmeccanici, tessili. 

Questi gli accordi raggiunti negli ul
timi tre anni, categoria per categoria. 
Ottantatré intese sono state stipulate 
dalla Filcea (chimici) in 71 aziende, 37 
dalla Fiom in SO aziende, 32 dalla Filtea 
In 26 aziende. Il part-time (intese che 
stabiliscono in media un orarlo giorna
liero di 4-5-6 ore al giorno e che riguar
dano prevalentemente le donne) fa la 
parte del leone in gran parte degli ac
cordi raggiunti. Gli accordi sul part-ti
me sono più della metà (il 52%) delle 

intese raggiunte sull'orario di lavoro. 
Altra novità, emblematica delle tra
sformazioni In atto nel tessuto Indu
striale del Lazio, è costituita dall'alto 
numero di accordi che riguardano le 
nuove figure professionali, soprattutto 
tecnici che operano nell'informatica. 
Le intese per le nuove figure professio
nali rappresentano 1140% degli accordi 
sull'inquadramento professionale. Ele
vato anche il numero delle Intese stipu
late sulle innovazioni e la ricerca nel
l'ambito dell'azienda. 

cosa sin da domani la Cgll 
potrà fare nelle realtà dove 
opera. Ma 11 dibattito viene 
giudicato da alcuni delegati 
ancora troppo di metodo. «SI 
entra poco nei contenuti — 
dice Giuseppe De Santis, se
gretario della funzione pub
blica Cgll di Roma — non si 
parla della contrattazione. 
Come dovrà essere rilancia
ta nel trasporti, nella sanità, 
nelle fabbriche? La relazione 
ha offerto spunti interessan
ti. Soprattutto quando parla 
della necessità di una batta
glia che deve vedere impe
gnata la Cgil per l'attuazione 
dell'accordo recentemente 
siglato per il pubblico Impie
go. Ma non se ne parla». 

iCome si rilancia la con
trattazione, che tipo di sin
dacato vogliamo costruire? 
Questo congresso stenta a 
dare una risposta a questi in
terrogativi», dice Alfredo 
Malpassl, segretario della 
zona nord. «Non ci dimenti
chiamo però, tutti presi dal 
nostri problemi — afferma
no altri delegati — di fare 
una battaglia nel confronti 
del governo. Di chiamare la 
Cgll tutta a battersi contro le 
misure impopolari decise da 
Palazzo Chigi». Sul banco de
gli accusati anche la Regio
ne Lazio. Il presidente, Seba
stiano Montali, ieri portando 
il saluto al congresso ha an-
nuclato che la commissione 
tecnica per l'istituzione del
l'osservatorio del mercato 
del lavoro è stata nominata 
in questi giorni. E questo è 
positivo. Ma da anni la Cgll e 
le altre forze democratiche 
chiedono che l'osservatorio 
venga realizzato. 

Paola Sacchi 

Il leccio secolare del popolare quartiere dell'Appia non sarà sradicato, ma la sua malattia è inguaribile 

L'«alberone» condannato: ha 2 anni di vita 
Attaccato dalle termiti, ora è sulla piazza coi rami spogli protesi verso il cielo - Proteste e rammarichi tra la gente - Controlli periodici per 
verificare la stabilità - «Almeno cerchiamo di ripiantarne un altro» - Un'opera di bonifìca per bloccare l'attacco degli insetti 

L'.alberone», il leccio secolare ammalato da oltre venti anni 
perché attaccato da eserciti di termiti, non sarà sradicato. Almeno 
per i prossimi due anni. È moribondo, non morto defìnitivmaente. 
«La linfa vitale, anche se con difficoltà, riesce ancora a percorrere 
il suo vecchio corpo» ha spiegato con dovizia di particolari, Mauro 
Moretti capogruppo democristiano delia circoscrizione che ha se
guito da vicino la questione. L'altro giorno sono stati tagliati i rami 
e la splendida chima perché ormai solo pericolose. Ora «visite» 
periodiche terranno sotto controllo la sua staticità che potrebbe 
venier meno improvvisamente. Quanto alla sua sostituzione è sta
ta richiesta dalia stessa circoscrizione che raccoglie firme per otte
nere il premesso dal consiglio comunale. Bisogna però fare in 
fretta. I due anni in cui ancora il leccio può resistere sono appena 
sufficienti per bonificare il terreno sottostante nel quale si annida
no ancora le uova dei voraci insetti e preparare l'essenza arborea 
scelta per impiantarla. 

Ieri mattina nel negozio di «cuoio e pellame» proprio accanto 
Inalberane» si è riunita un'assemblea spontanea della gente che 
vive nel quartiere e che si era abituata alla sua presenza. (Non solo 
come tutti sanno l'.alberone» ha dato il nome al quartiere, ma era 

Appartiene all'*araldlca» 
della città, ai suol simboli, 
al suol appuntamenti. Dove 
et vediamo? Al Colosseo, a 
S, Pietro, alla stazione, alla 
Rinascente, da Rosati. E al-
l'Alberone. Eccolo, lui. Que
sta Immagine materna con 
la chioma alta 20 metri, ec
co/o comparire, infilato nel 
quotidiano, ammalato di un 
male incurabile (la 'termiti' 
te»), rischia di sparire per 
sempre. 

Ma perché non lasciarne 
11 segno terreno come $1 è 
fatto per la 'quercia del Tas
so» al Glanicolo? Resterebbe 
così 11 monumento botanico 
di un albero che ha avuto la 
forza di creare un toponimo, 
di 'romanizzare» I casoni 
dell'Appla che da quella 
parte hanno la sola gioia di 
guardare I Colli Albani. 

Corre, lungo quel ricordo, 
Il primo, Il secondo, Il terzo, 

quarto tempo della scena di 
un quartiere. Potremmo ag
grapparci ad altri toponimi, 
metti I 'Cessati Spiriti», il 
'Ponte delle Ranocchie», *lo 
Statuario», ma sono sciapi. 
Nessuno ha il fascino sottile 
e la grinta dell'Alberone, 
anche molto prepotente nel 
possesso di un amore, di 
una simpatia tutta popolare 
e mal aristocratica. Lo lam
bisce la scena dello scodin
zolante 'tranvetto azzurro» 
che porta nella lontana Ci
necittà tante speranze di'Si
gnorine» e tgìovanottlnl» 
che ti danno del 'lei» anni 
quaranta, aspiranti attori. 
Anche Domenico Modugno 
saliva su quel tranvetto, con 
Alida Valli, Amedeo Nazza-
rì,laDe Giorgi, gli elettrici
sti, le comparse che sì erano 
date l'appuntamento al bar 
di via Sanalo. 

lì prima ancora che tutte le costruzioni si elevassero). 
I commenti? Proviamo a ricordarli. 
II negoziante: «Sono qui da venticinque anni. Prima di me c'era 

un calzolaio, ancora prima un macellaio, e ancora prima una salu
meria. Tutti hanno conosciuto quell'albero. Non ci facevo caso 
però. Era lì, come la mamma o un fratello. Ora che l'hanno "deca
pitato" l'ho improvvisamente "visto". E mi è dispiaciuto». 

La signora anziana con carrello: «Sì, era bello; ma anche perico
loso. Proprio io ho rischiato di averne in testa un ramo...». 

La signorina con fiocco nero di velluto: «Però devono rimpian-
tarlo. Sennò dove andiamo a sederci noi giovani?». Giovanotto 
accompagnatore: «Ma quante storie per un albero. Ce ne sono 
tanti...». 

La sollevazione è quasi generale. Il giovane è messo a tacere 
sotto un mare di storia di quartiere, un oceano di aneddoti familia
ri. Alla fine l'accordo pero è trovato. L'.alberone» era ammalato, 
pericoloso e bisognava sostituirlo. Però era parte del quartiere e 
deve essere per questo rimpiantalo. Anche se non sarà mai quello 
«di prima». 

m. t. 

L'aatberone» ormai ridono a uno scheletro 

Un leccio, un quartiere 
e i sogni hollywoodiani 

Lo lambisce l'altra avven
tura fantastica di quel tran
vetto del Castelli sul quale è 
nato il cantico del cantici 
dedicato al vino che è quella 
'Nanni» cantata a squarcia
gola e, perché no?, anche In 
faccia all'Alberone, un pun
to gonlometrtco preziosissi

mo che presagiva la gita-a-
11-CastellL Scivola lungo 
questa povera corteccia am
malata di albero, divorata, 
l'ansia sociale, li respiro, 
l'umanità della gente del 
quartiere. 

Rivedi, In una piovosa 
mattina d'autunno quando 

a Roma *ce cascano I goc
cioloni», sul sampietrino che 
conduce verso il Poligrafico 
(già tutto In fermento, con 
gli operai sulla strada) tante 
scarpe rotte di giovani sin
dacalisti che non accettano 
*Il padrone» della Fatme. 
Poi il commissariato e le 
botte degli tscelblnl». Fra 
questi c'è Enzo De Feo, cui I 
compagni di fabbrica hanno 
dedicato un monumento. 

Soffia il venticello di una 
città che si rinnova ma che 
accetta anche la sosta sera
le, come nel paese, sotto le 
fronde di un albero, dove c'è 
11 pane buono di un discorso 
all'antica e quello cattivo di 
chi prepara le basi per uno 
tscavaìco» (furto in apparta
mento), e chi recita 11 rosa
rio della Madonna. 

Recitiamo adesso 11 de 
profundis per l'albero che se 

ne va? 'Certo, niente da fa
re», lo dice il prof. Vergarl, 
direttore del servizio giardi
ni, come davanti a un mori
bondo. 'L'albero ha due se
coli, ne potrebbe campare 
un altro essendo ti leccio di 
robusta costituzione, ma è 
pur pericoloso se cade». 

E allora? Eutanasia di 
una pianta. 'Potrebbe esse
re ricoverata, per essere di
sinfestata dalle termiti, In 
camera di rianimazione, si 
fa per dire, sotto una tenda 
per evitare che l gas venefici 
si spandano nell'aria, l'ope
razione costa qualche milio
ne. Ne vale la pena? La 
pianta è arrivata». 

Non resta allora che la
sciare In piedi 11 ricordo e 
una fotografia sull'album di 
famiglia del quartiere. 

Domenico Pertica 

Idisu: 
interpellanza 

Pei aUa 
Regione 

Sulla carte sono nati tre anni 
fa, ma solo il mese scorso gli 
Idisu (istituti per il diritto allo 
studio universitario) hanno 
preso il posto delle vecchie ope
re universitarie. Ma pare che le 
difficoltà non siano ancora fini
te: sembra proprio che la Re
gione non voglia farli partire. 
Per questo il Pei ha presentato 
un'interpellanza urgentissima 
perché gli Idisu possano final
mente funzionare. Ad oltre un 
mese dal loro insediamento an
cora non sono stati nominati i 
direttori amministrativi, indi
spensabili per il funzionamento 
degli enti. E mentre a Tor Ver
gata il Consiglio d'amministra
zione dell'Iduu è (tato riunito 
una sola volta alla Sapienza an
cora neppure quella. Inoltre la 
Regione non ha ancora applica
to le norme previste dalla legge 
per subentrare alla vecchie 
opere nella gestione dei beni. 

Una legge 
regionale 

per salvare 
il Pineto 

Per salvarlo dalla specula» 
zlone facciamo del, Pineto, 
un parco cittadino. È la pro
posta presentata nel giorni 
scorsi dalle associazione am
bientaliste e comparsa su 
molti giornali della città, a 
cui si associa anche 11 gruppo 
regionale del Pel. Il rischio 
che la grande distesa di albe
ri, piante e verde tra la Boc-
cea e l'Aurella sia presa di 
mira dalla speculazione edi
lizia s'è fatto ora molto con
creto: sta per scadere la dell* 
bera di esproprio d'urgenza 
del Comune e 11 terreno tor* 
nera quindi In mano al pro
prietari,. Per questo 11 Pel ha 
accolto favorevolmente la 
proposta di legge presentata 
dagli ambientalisti che con
sentirebbe di salvare questo 
lmpotante pezzodl verde ur
bano, In una zona dove 11 
verde si conta davvero col 
contagocce. 

Precipita dal treno e muore 
Veniva a Roma per un concorso 
Diretto a Roma per sostenere la prova di un concorso nel
l'Aeronautica, un giovane napoletano ha perduto la vita pre
cipitando dal treno In corsa nel pressi della stazione di Fondi. 
La vittima, Sebastiano Rotunno, 28 anni, nato e residente a 
Napoli, verso le 4 di questa mattina ha paerto inavvertita
mente lo sportello del convoglio, scambiandolo per quello 
della toilette. 

«Dichiarazione di catastrofe» 
per i commercianti dell'Ostiense? 

Una delegazione di operatori economici del quartiere Ostien
se ha chiesto oggi, nell'incontro con l'assessore al Bilancio e 
alla protezione civile, Nicola Olrolaml, che la Provincia di 
Roma prenda tutte le Iniziative per sollecitare alla Regione 
Lazio la dichiarazione di catastrofe. Lo si afferma In un co
municato nel quale si sottolinea che sembra confermato che 
la via Ostiense dovrà restare chiusa al traffico per un lungo 
periodo di tempo con la chiusura — decisa con ordinanza del 
sindaco — di tutti gli esercizi commerciali che occupano 
circa 500 dipendenti. Una Interrogazione urgente presentata 
anche dal gruppo regionale comunista, 

Colpo da 700 milioni 
in medicinali 

I ladri di medicine hanno messo a segno un altro grosso 

colpo. Settecento milioni dì farmaci sono stati rubati la scor
sa notte nel deposito della società Gamma-Farmaceutici di 
via Pietro Crostarosa a Casalmorena. Per l'industria si tratta 
della seconda rapina In poco più di un mese (11 primo colpo, 
eseguito a Natale, aveva fruttato più di un miliardo). 

La XIV Circoscrizione chiede 
la chiusura di Malagrotta 

La chiusura della discarica di Malagrotta e l'immediato risa
namento ambientale è stato chiesto all'unanimità dal consi
glio circoscrizionale della XVI Circoscrizione (nel territorio 
della quale si trova la discarica) con una risoluzione In cui si 
protesta perché «Il Consiglio circoscrizionale, diretto interlo
cutore dei cittadini, non è stato consultato In merito al plano 
regionale di smaltimento del rifiuti». 

Nomina a Questore per 
cinque dirigenti romani di Ps 

Cinque dirigenti delle forze di polizia della capitale hanno 
ricevuto ieri la promozione a Questore dal ministro degli 
Interni. Sono 11 dott. Santo D'Aquino, responsabile della divi
sione amministrativa della questura, il dott Giuseppe Man-
dolfi, dirigente del commissariato Euro-Esposizione, 11 dott. 
Alessandro D'Agostino, dirigente dell'ufficio stranieri, li 
dott Domenica Scali, vlcequestore ispettore e 11 dott. Luigi 
Ramundo, dirigente del 1* distretto di polizia. Alla carica di 
questore è stato nominato anche 11 dott. Nicola Simone, che 
rimase gravemente ferito nellltt In un tentativo di rapimen
to da parte delle Brigate Rosse. 


